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Milan Berlusconi atterra a Milanello e apre l'inchiesta 
scudetto Lunga serie di interrogatori, rinviato il verdetto 
in crisi II destino del tecnico rossonero appare, 
^mmmmm^mmmmm però, sempre più legato a un sottilissimo filo 

Entra Sua Emittenza 
Imputato Sacchi alzatevi! SDvto Berlusconi a Milani*, tilt tua tpadr* t. InlrarvMl* GtttWl, U 

vice di Sacchi 

Il Milan è malato, malattia misteriosa Per Berlu­
sconi si tratta prima di tutto di «una lunga sene di 
infortuni che ha minato la struttura portante della 
squadra campione». Berlusconi ha poi negato di 
aver avviato processi, ma l'impressione è che l'uni­
ca medicina intravista sia la solita, cambiare alle­
natore. E il destino di Sacchi è sempre più appeso 
ad un filo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
1 ' GIANNI PIVA " 

ejaji MILANELLO «Ma cosa 
possiamo dire a questo ragù 
io che ci ha fatto vincere uno 
scudetto e portalo in giro per 
I Europa a raccogliere applau 
si?. Il ragazzo in questione e 
Sacchi e quello che Berlusco 
ni vorrebbe dirgli e certamen­
te Imbarazzante, come Imba­
razzante, è la situazione in cui 

Zavarov 

s Un interprete 
: per sentirsi 
meno solo 

• et* TORINO La .uve de­
c o l l a , Zavarov no, L'am-
«ibteritamento del sovietico 
I s i * rivelato più difficile del 
imprevisto, caduto anche l'ut-
>-Mlmo alibi, quello di una, 
' squadra che non funziona, 

Sostituito nelle ultime due 
Me, Sacha è sempre me-

, uomo-squadra laJuvesI 
i'accorta di poter essere 
" • " - rade senza di lui, 

« , MM>a*BAnw 
età, Intanto, corre al 

,. con una prima deci-
«^affiancargli un Inter-

ete, (toh «vrà le semblan-
Si materne di Tatiana, ma 

arto Naldini, il nuovo glo-
f vane Interprete, ce la mette 
pituita per indossare anche I 
.panni psicologici di Zava 

IlOV l'incompreso La crisi di 
4 Sacha, spiega,, è di natu-
P » squisitamente umana 
•! .Troppe pressioni, ti senti 
\ osservato e sotto esame tut-
j li i gipml lo invece voglio 

vivere tranquillo», Zavarov 
| , cerca di orientarsi nel «ma­
li ntetmioytaiiano, come lo 
È «yevtfdeffnliòZoft «Danoi 

Il falle sportivo esiste e vie­
ne commentato solo la do­
menica, In settimana si la­
vora e non si par)» dei cal­
ciatori Sapevo che In Italia 
Il costume e) diverso, ma 

! sperimentarlo e tutto un'al­
tra cosa So di non aver da-

sto quanto posso e sono 
preoccupato, ma non c'è 
nessun problema tecnico di 

< tondo La squadra va bene, 
tutti mi aiutano e Zoff mi ha 

• parlato spesso L'unica me­
dicina è giocare. Non si la­
menta della stampa Italiana 
(«mi ha sempre trattato con 
obiettività.) ma dei nostri 
difensori, si «Non lasciano 
giocare e spesso te ne trovi 
uno Improvvisamente die-

, tro che li colpisce a fiedao 
Oli arbitri, a volte, tutelano 

, poco i giocatori tecnici* E 
una risposta implicita anche 
«Ile accuse di latitanza dal 

i vivo del gioco 

Parla poco perche timido 
! ed Instauro, assicura ancora 

l'Interprete Diffidi? con­
vincere Sacha che l'Interes 

»»e dei giornalisti per il lato 
s umano del personaggio sia 

una filosofia professionale 
«Non aspettano altro che di 
scrivere di noi E una pres­
sione più pesame di quella 
dei difensori, perché è con­
tinua» L'Ipotesi di stare in 
panchina pare non spaven­
tarlo Gli fece molto più ef­
fetto vedersi ritratto abbrac­
ciato a un'avvenente signo­
ra un palo di mesi fa Non 
Querelò II settimanale scan-

alistico, ma certo II fatto 
non giovò a saldare il sottile 

.Ilio di fiducia che si stava 
'lentamente creando nei 
» confronti del planeta-occl 

dente, E la Juve aspetta 
; «Aspetterà poco, del calcio 

Italiano ho capilo tutto-, as­
sicura Sacha II fatto è che II 
calcio italiano non ha anco­
ra capito lui a TP 

è venuta a trovarsi la squadra 
campione d'Italia precipitata 
in una crisi di risultati clamo­
rosa 

Ieri Silvio Berlusconi ha gio­
cato la carta della notte dei 
lunghi coltelli confessando a 
uno a uno dirigenti e giocato­
ri «Non siamo venuti qui per 
fare processi, ma per capire 

cosa sta succedendo e per 
trovare il modo di uscire da 
questa situazione* Per la 
squadra campione è scoccata 
l'ora della verità ? In lealtà lo 
stesso Berlusconi dopo un 
lungo colloquio a tavola con 
I allenatore e lo staff medico e 
tecnico della squadra non ha 
trovato risposte immediate 
•Indubbiamente c'è soprattut­
to una crisi di risultati ma an­
che di gioco Però sono stati 
decisivi anche gli infortuni 
Troppi e pesanti hanno con­
dizionato giocatori come Cul­
li), Maldini, Ancelotti, Filippo 
Calli e Donadoni Certamente 
questo è l'elemento più visto­
so che esce dalla minuziosa 
analisi compiuta riflettendo su 
allenamenti, alimentazione 
stress da carichi psicologici e 
di lavoro, testi fisici» cosa 

non funziona allora nel club 
che doveva mangiarsi in un 
boccone il campionato inte­
ro? Ascoltando Berlusconi, 
prima e dopo aver pranzato e 
parlato, la sensazione è quella 
di chi si trova di fronte ad una 
sfilza di segnali negativi, di 
tante piccole usure per le qua­
li non esistono rimedi imme­
diati un fronte di malanni e di 
malesseri non solo nei musco­
li ma anche nelle menti 

•Slamo qui per valutare tut­
to», ha detto II presidente ros­
sonero scendendo dal solito 
elicottero alle 12,37 per af­
frontare quello che è stato de­
finito ni giorno della svolta» 
ma che nella sostanza era e 
resta II giorno in cui è alato 
deciso che lare con Sacchi 
Solo che dall'esame del fatti 
non sono Scaturiti elementi ta­

li che permettano di dire l'er­
rore è II A far piegate la bilan­
cia In tal senso possono aver 
deciso «gli stati d'animo» rac­
colti da Berlusconi negli In­
contri a quattr'occhi con tutta 
la squadra. 

•Nel calcio di solito sono 
gli allenatori che si dimetto­
no» ha risposto Berlusconi al­
la domanda se Sacchi corre il 
rischio di essere esonerato. 
•Noi stiamo cercando quello 
che unisce e non quello che 
divide» E di cose che divido­
no e che hanno diviso Berlu­
sconi da Sacchi ce ne sono 
state molte. Il presidente ros­
sonero tra una frase olegiafi-
ci , una battuta ed una sorri­
dente carrellala sotto I rifletto­
ri ha puntualizzato su alcuni 
episodi della scorta estate 
quando II rapporto «d'amoro­

si intenti» si infranse >La tour 
nee europea estiva era stata 
preparata con I accordo di 
tutti lo ne ho saputo quando 
tutto era stato predisposto 
Comunque l'obiettivo che si 
prefiggeva, quello di far espe­
rienze intemazionali, è stato 
raggiunto» ha puntualizzato 
Berlusconi prima di parlare di 
campagna acquisti «Ho sem­
pre detto che nell'acquisto di 
Rijkaard il parere di Sacchi 
non era stato la condizione 
vincolante, non cosi per Bor­
ghi» Ma è vero che il parere di 
Sacchi ha fermato l'acquisto 
di Malocchi e Berti? «Se aves­
simo tenuto Borghi avremmo 
certamente agito sul mercato 
nazionale diversamente per 
quanto riguarda il centrocam­
po e con Borghi la squadra 
avrebbe avuto un'altra impo­

stazione ». Il lungo pomerig­
gio di Berlusconi a Milanello è 
servito a far capire che co­
munque l'avventura di Sacchi 
al Milan è alla fine e che la 
precarietà della i situazione, 
proprio il fatto che non vi ala­
no cause precise ma «qualco­
sa di più sottile», dà corpo al­
l'unica soluzione che permet­
te di intervenire in questi fran­
genti E cioè dare uno scrol­
lone alla panchina anche se 
questo può creare non pochi 
imbarazzi dopo gli innumere­
voli pronunciamenti sulle stra-
tegie a lungo respiro «E so-

Rrattutto un fatto di risultati» 
a detto infine Berlusconi E 

saranno proprio I risultati • di­
re l'ultima parola o meglio, si 
lascerà a questi il compito di 
emettere un verdetto Magari 
già domenica sera, dopo la 
partita col Como 

—————— Derby della capitale. Clima sereno tra i giallorossi (qualche apprensione per Massaro) 
Animi eccitati in casa avversaria: accuse ai giornalisti e black-out dei giocatori 

Roma e Lazio tra sussurri e grida 
Calieri ordina 
«Silenzio-stampa» 
Squadra muta 

IROMA 
MANfO 

A qujsjtmgloml 
dal derby continuarli 

i leu di scena In casa laziale Marte-
di pomeriggio 11 «Maestrelli» 
era stato teatro di una vivace 
contestazione del tifosi che 
dapprima se l'erano presa coi 
giocatori apostrofando pesan­
temente Acerbis, Il giovane 
portiere Bori e soprattutto I u-
rugualano Sosa, poi si erano 
scatenati contro un gruppetto 
di giornalisti di smaccata fede 
- a loro avviso - romanista 

Ieri mattina II romanzo si è 
allungato di un altro capitolo 
Dopo l'allenamento si è visto 
il presidente Clanmarco Calle-
ri uscire allo scoperto con la 
taccia del giorni peggiori I) 
dirigente blancazzurro na invi­
tato due cronisti del «Messag 
gero» per un colloquio «priva­
to» «Calieri ci ha detto che 
considera Interrotti I rapporti 
fra la Lazio e il giornale dopo 
l'uscita sulle pagine del nostro 

auotidiano del reportage che 
escriveva la contestazione 

del tifosi di martedì» intanto 
Calieri, visibilmente spazienti­
to ha invitato gli altri giornali­
sti «a stare al proprio posto, 
nelle Inbunette, ed evitare gli 
sconfinamenti nel paraggi del­
lo spogliatoio. Nel pomerig 
glo, poi, contattato teìefonica-

•UVANO 
mente nella sede di via Mar­
gotta, il presidente ha voltilo 
ridimensionare l'accaduto 
«Ho voluto semplicemente 
chiarire la situazione, per ora 
non e è ostracismo verso nes­
sun quotidiano agli allena­
menti della squadra Sempli­
cemente, non mi era pa i» 
che ci fossero state contesta­
zioni al sottoscritto Anzi, I ti­
fosi martedì mi avevano ap­
plaudito » 

Ma Intanto sempre in matti­
nata si era avvertito l'Interven­
to della società da un altra fat­
to Cutierrez, interpellato sulle 
sue condizioni di forma dopo 
l'operazione al menisco di Ire 
settimane fa, ha risposto, «Sto 
meglio, ma non posso panare 
Abbiamo deciso che da oggi 
lino a domenica soltanto Pln e 
Piscedda saranno gli Inierlo-
culon della squadra con ila 
stampa» Squadra quasi muta, 
in sostanza «E stata una scelta 
dei ragazzi - ha spiegato Ma-
terazzi con una probabile bu­
gia -, una decisione presa per 
evitare equivoci o possibili 
inesattezze E una settimana 
molto delicata, per noi, e mi 
pare tutto molto comprensibi­
le» Sarà ma a meno di 100 
ore dal derby la situazione la­
ziale è davvero poco allegra. 

A far crescere la febbre da derby non ci pensano per 
niente. «Certo c'è il gusto di una sfida ritrovata dopo 

auattro anni • dice Stefano Desideri, il più romano 
ei romanisti • ma per noi è soltanto una partita, né 

più, né meno importante di altre». Nella Roma, do­
menica prossima, potrebbe rientrare Renato che og­
gi sosterrà il provino decisivo. Intanto si è infortuna­
to Massaro' in forse la sua presenza nel derby. 

IIONAUWNrl lMIJM 

• a ROMA O sarà pure il der­
by, ma II profumo della ma-
cittadina si avverte appena e 
la «spugna» di trigona oltre 
all'umidità assorbe ben presto 
IO sparuto drappello dei fede­
lissimi glalloroasl presenti al 
rito degli allenamenti Ma Ro­
ma* città sornioni e U febbre 
del derby net bar e sui posti di 
lavoro sta salendo Se non al­
tro perché c'è la novità di una 
sfida che si rinnova dopo 
quattro anni La città aspetta 
con finta indifferenza l'even­
to E quelli che saranno | pro­
tagonisti? E un romanista, ro­
mano de Roma, come Stefano 
Desideri? DI questa Roma non 
è l'unico romano, ma Giannini 
e PoJicano, ad esempio, non 
possono vantare il blasone 
delle sette generazioni «SI, 
sono romano e romanista da 
sempre, anche se qualcuno ha 
messo in giro la voce di una 
mia presunta antica passione 
laziale - dice Stefano - chissà 
torse la diceria e m i perché 1 
miei primi calci li ho tirati con 
la squadra del Tor di Quinto, 
dove la Lazio ha il suo campo 
di allenamento» 

Per te è 11 primo vero der­
by? «Da professionista si, ne 
ho giocati al tempo delle "gio­
vanili" Da giocatore non hai 
ricordi da riportare alla me­
moria e come tifoso? «Un der­

by di una decina di anni la, 
vinse la Roma per 2-1 e, in 
particolare, ricordo il gol di 
Giovannelll» Ma il derby ha 
un sapore particolare? «Come 
giocatore no - fa Desideri con 
quella faccia che ricorda I ra­
gazzetti romani di "Poveri ma 
belli" portati sullo schermo da 
Maurizio Arena e Renato Sal­
vatori - certo si avverte II cli­
ma che c'è In citta, ma per noi 
non cambia molto affrontare 
la Lazio oppure la Juventus. 
Anzi, torse può capitare il 
contrarlo. La scona settima­
na, ad esemplo, prima di gio­
care con la Juventus era uiral-
tra situazione In palio c'era 
qualcosa di più sostanzioso di 
un primato cittadino, FI altra 
parte anche al rispettivi tifosi 
penso che, alla Une, interessi 
motto di più che Roma e Lazio 
centrino obiettivi ben più con­
sistenti Certo c'è la curiosità 
di una sfida che mancava da 
quattro anni, la città ritrova il 
gusto degli "stonò" Una pia­
cevole ventata di simpatia ma 
niente di più, creda Per me 
come per i miei compagni 
non cambia molto Non e che 
perché c'è la Lazio ci allenia­
mo in una maniera particolare 
oppure giocheremo chissà 
quale partita Entreremo in 
campo, come al solito per vin­

cere Il quadro rimane lo stes­
so, cambierà la cornice L'O­
limpico coloralo di giallore»-
so e blancazzurro sarà sicura­
mente uno spettacolo stupen­
do Un'emozione in più quan­
do usciremo dal tunnel degli 
spogliatoi» 

Per Desideri II derby è una 
normale partita. È così anche 
per Liedholm e il presidente 
viola In queste giornate di vi­
gilia I due «grandi vecchi» 
hanno lasciato trasparire 
emozioni particolari? «Per 
quello che ho potuto vedere -
racconta Desideri - non mi 
pare II mister non lascia mal 
trasparire nulla, anche se mi è 
sembrato di notare che sotto 
sotto ci tiene moltissimo a 
questa partita» 

E il presidente Viola non ha 
parlato di premi speciali? Una 
vittoria nel derby ad una so­
cietà serve moltissimo, toma 
utilissima per tamponare pos­
sibili ondate critiche da parte 
dei tifosi «Non credo epe ci 
saranno premi speciali, anche 
se, per la verità, non ne abbia­
mo ancora parlato» Chi, inve­
ce, pagherebbe per giocare è 
Renato len a frigoria ha so­
stenuto il suo primo vero alle­
namento, dopo l'infortunio 
Oggi giocherà l'amichevole 
con l'Almas al Flaminio Un 
test decisivo per cercare di fu­
gare i dubbi di Liedholm In­
tanto, perso Manfredonia per 
via della squalifica, è in forse 
anche Massaro, il suo sostitu­
to nel ruolo, che si è procura­
to una distorsione alla caviglia 
sinistra A chi gli consiglia di 
saltare il derby per prepararsi 
alla prossima sfida con il suo 
Milan risponde cosi «Voglio 
giocare il derby e non è detto 
che non ce la farò» Anche il 
dottor Alicicco non esclude 
un miracoloso recupero 

Diretta 
in tv, 
nuovo passo 
del Pei 

s a ROMA I biglietti per il 
derby stanno andando a ruba, 
ma sulla decisione di trasmet­
tere o meno in tv la partita si 
temporeggia ancora. Ieri il de­
putato comunista Walter Vel­
troni, responsabile della Com­
missione stampa e propagan­
da della direzione del Pei, ha 
fatto un nuovo passo per con­
vincere le autorità della ne­
cessità di trasmettere il derby 
per scongiurare I problemi di 
ordine pubblico legati alle at­
tuali condizioni dello stadio-
cantiere dell'Olimpico. «Ho 
preso contatto - ha dichiarato 
I onorevole Weltroni - con il 
prefetto di Roma, dottor Vod, 
con il presidente della Feder-
calcio, onorevole Antonio 
Matarrese, e con dirigenti del­
la Rai ed no venticelo la di­
sponibilità, all'esaurimento 
dei biglietti in vendita, ad atti­
vare le procedure psiche at­
traverso la trasmissione televi­
siva si possa allentare la pres­
sione dei tifosi e scongiurare 
problemi di ordine pubblico 
Assicurando cosi ad un gran­
de numero di sportivi romani 
la possibilità di assistere ad 
una manifestazione calcistica 
che non si svolge da diversi 
anni nella nostra città.» 

Napoli-Inter 
a Lo Bello 
Lazio-Roma 
a D'Elia 

Le partitissime della tredicesima giornata del massimo 
campionato di caldo, Napoli-Inter e Lazio-Roma, saranno 
arbitrate da Lo Bello e da D Elia (nella foto) Queste le 
partite e gli arbitri di domenica prossima (ore 14 30) Serie 
A. Atalanta-Ascoll, Paparesta, Bologna Lecce, Fngerio, 
Fiorentina-Juventus, Pezzella, Lilio-Roma D Ella, Milan-
Como, Di Cola, Napoli-Inter, Lo Bello, Pescara Samp, Ma­
gni, Torino-Pisa, BaMas, Verona-Cesena Longhi Serie B 
Ancona-Cosenza, Guidi, Avellino-Barletta Pucci, Bari-Pa­
dova, Calabretta, Brescia-Parma, Tientalange, Catanzaro-
Messina, Nicchi, Genoa-Udinese, Quartuccio, Licata-
Samb, Plana, Piacenza-Empoli, Acri, Reggina Cremonese, 
Fabricatore, Taranto-Monza, lori 

Saffiche 
derby 
per Manfredonia 

Il giudice sportivo della Le­
ga ha squalificato per una 
giornata, in serie A, i gioca­
tori Carrillo (Ascoli) e Sal­
vatori (Fiorentina) in riferi­
mento alle partite di Coppa 
Italia del 4 gennaio, e in ri-

mm^^^mm^^^^^ ferimento all'ultima giorna­
ta di campionato I giocatori Barbai (Lecce), Bemazzani 
(Pisa), Destro (Ascoli), Domini (Cesena) e Manfredonia 
(Roma) In Serie B squalificato per due turni Murelll (Avel­
lino), per uno Magnocavallo (Barletta), Accanii (Licata), 
Celestini (Avellino), De Simone (Messina), Dona (Anco­
na), Fricano (Udinese), Gentllini (Genoa), Loseto (Cremo­
nese), Masi e Mlletl (piacenza), Rossini (Parma) 

Diaz risponde 
a Maratona: 
«Dice delle 
assurdità» 

Ping-pong polemico tra 
Diaz e Maradona Dopo le 
dichiarazioni al vetriolo del 
partenopeo, ieri Diaz ha co­
si replicato «Maradona di­
ce delle assurdità Afferma-
re, infatti, che non abbiamo 

••••"•••••""••••••••••"••"•"•••i scampo è assurdo, perché 
l'Inter attualmente è la squadra più forte del campionato, 
altrimenti non avrebbe conquistato 22 punti su 24» Quindi 
ha continuato: «Perché Maradona dice queste cose? Non 
lo so, torse per invidia, torse per paura o magari per stuzzi­
care! Sinceramente non ab neanche perche parli male di 
me I nostri rapporti non sono mai stati buoni il motivo 
chiedetelo a lui L'Inter comunque va a Napoli tranquilla e 
senza timori e soprattutto per vincere» Quanto a Trapalto­
ni non ha voluto sbilanciarsi sulla lormazlone, ma quasi 
sicuramente Bianchi resterà in panchina mentre Baresi 
dovrebbe marcare Maradona 

E Diego 
fata 
con Bianchi 
e si cura 

•lo e Banchi ci slamo detti 
che se dobbiamo direi delle 
cose, ce lo dobbiamo dire 
fra di noi, e non sul giornali 
Penso di chiudere cosi la 

Clanica che non esiste», 
dichiarazione è di Diego 

^^mmm^i^^mmmm Mandorla, rilasciata al gior­
nalisti a conclusione dell'allenamento di ieri al San Paolo 
Il colloquio che ha siglato la pace tra 1 due è durato a 
lungo L'argentino non ha partecipato alla seduta Ha an­
cora mal di schiena, e d ò lo ha costretto ad assistere dalla 
panchina al lavoro svolto dai compagni .Comincerò una 
cura a base di cortisone - ha detto - con il rischio di 
gonfiarmi come un pallone, ma almeno spero come un 
pallone guarito» 

Dopo l'incontro perso 0W) 
dallo Zambia In Marocco, 
ha fatto perdere le sue trac­
ce Kalusha Bwalya, nomi­
nato calciatore dell'anno In 
Africa e noto soprattutto 
per i 3 gol segnati all'Italia a 
Kwangju nella partita del 

Ma dov'è Bwalya, 
l'attaccante 
dejlo Zambia che 
d rifilo 3 gol? 
• ^ " • • " • ^ • • " • • " " " ^ Kwangju nella partita 
torneo olimpico vinta sorprendentemente dagli africani 

Ber 4 a 0, non ha più fatto ritomo in Belgio A Bruges -
waiya gioca nel Cercles - lunedi lo hanno atteso Inutil­

mente, perchè l'attaccante doveva partecipare ad un tor­
neo Indoor Comunque, la società ha già pronta una multa 
salata pe» il «giustiziere» dell'Italia di Rocca. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

ut, 18,20 Tg 2 Sportsera 
idelwald, discesa femminile, 18,45 Tg 

23,15 Basket, Coppa Campioni, Scavolini-Nashua Den 
Bosh 

15,30 . 
12,25 Sci, 

Italia 1.23,15 Speciale Parigi Dakar 
Trac. 14 Sport News-Sportissimo, 23,15 Pianeta neve, 23,45 

Stasera sport. 
Cifodistrla. 12,20 Sci, da Grindenwald, discesa libera lemmi-

•" ni», 14,10 Parigi-Dakar: 14,30 Pallavolo, Paninl-Steaua, 
16,10 Sport spettacolo, 19 Jukebox (replica), 19,30 Sport­
ine. 20 Juke box, 20,30 Parigi-Dakar, 15 lappa, 21 Basket, 
Jugoplsstike-Aris. 22,45 Sportine Magazine, 23 Mon-gol-
Hera, 23,30 Sd, discesa libera femminile (sintesi), 24 Basket, 
Scavolini-Nashua Den Bosh 

Napoli, Lo sciopero generale per i caschi gialli di Bagnoli e i mille problemi 
I bagarini alzano i prezzi ma l'appuntamento con l'Inter di domenica sembra lontanissimo 

scudetto 
Co home niger, va a casa negro. Non ci siamo. 
Dov'è la città che vive in un clima di spensierata e 
un po' beota festa la vigilia di Napoli-Inter, incon­
tro che qualcuno già pretende decisivo nella lunga 
corsa verso lo scudetto? E che può fare Napoli, 
patria riconosciuta del folklore, se non sprofondar­
si e crogiolarsi nella trepida attesa di quei magici 
novanta minuti? 

PAI NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

MATTEOLI CALZOLAIO II centrocampista dell Inter, Gianfranco Mal­
leoli, In trepida attesa di faro ìs scarpe a! Napoli 

szsj NAPOLI Co nome mger 
Non si fa in tempo ad uscire 
dalla stazione centrale che la 
città ti sbatte in faccia con pie 
bea iattanza da Masaniello I 
suoi problemi Non c e che 
I imbarazzo della scelta per­
ché Napoli ha tanti problemi 
quante sono le pietre che la 
pavimentano E oggi quello 
deli immigrazione di colore 
non è davvero uno dei più 

acuti Eppurecèe già semina 
i primi germi di un razzismo 
che al momento si acconten­
ta di timide scritte di cui le 
sparute pattuglie di filippini e 
africani che si ritrovano in 
piazza Ganbaldi o in Galleria, 
neppure si accorgono 

Ma domenica nello stadio 
San Paolo, va in scena Napoli 
Inter Di sicuro dietro la fac 
data drammatica una dram 

mabeità scritta nei cromoso 
mi stessi della città, ad un 
tempo reale e recitata, il cuo­
re ardente di questa antica co­
lonia greca palpita di speran­
za La gagliarda fantasia parte 
nopea si slancia a prefigurare 
nncorse sorpassi degli invisi 
milanesi scudetti con la testa 
riccioluta di Diego Armando 
Maradona che irnde al mon 
do intero 

Domenica e è Napoli Inter 
Ma intanto la città si ferma e si 
raccoglie attorno ai caschi 
gialli di Bagnoli inscena uno 
sciopero generale che guarda 
oltre alla vertenza per Bagno 
li Napoli e i napoletani si 
chiedono quale futuro si pos 
sa preconizzare «Non c e 
neppure la speranza di un 
post industriale serio Napoli 
e le citta del Mezzogiorno so­

no empori di consumo dove si 
producono servizi e burocra 
zia di pessima qualità» rispon 
de con angoscia il filosofo 
Biagio De Giovanni in un in­
tervista a // Manifesto, 

E Napoli Inter? «Solidarietà 
con I lavoratori dell'ltalsider 
in lotta per il posto di lavoro», 
recita un cartello innalzato 
sulla guglia di piazza del Gesù 
e firmato dagli studenti dello 
storico liceo classico Genove­
si accanto al quale qualche 
liceale di più beffardi spiriti ne 
ha issato un altro con su scrit­
to «Senza parole» Liben da 
impegni scolastici per lo scio 
pero sulla piazza si attardano 
adolescenti allampanati molti 
hanno la ketiah al collo Non 
Il più piccolo accenno al Na 
poli ali Inter, al calcio In gè 
nere 

Eppure domenica c'è Na­
poli Inter «Maradona martel­
la», strilla dalla prima pagina 
un grande quotidiano sportivo 
del Nord, cui fa eco un perio­
dico per ragazzi che, In coper­
tina, presenta la partita. Final­
mente caldo, torse nelle vi­
scere ribollenti di Spaccana-
poli la temperatura salirà. 
«Oro oro», si mormora a mez 
za bocca negli angoli di via 
San Biagio dei Librai, sotto i 
portici scuri e viscidi di via Tri­
bunali fervono, in un odore 
spesso di pesce e di interiora 
animali, attività commerciali 
vecchie di secoli Napoli sem­
bri raggelata in un istantanea 
di quarant anni fa Lungo que­
sto decumano potrebbe esse­
re indifferentemente il 1989 o 
Il 1947 

Domenica e è Napoli Inter, 

battaglia per lo scudetto In 
piazzetta Miraglia da un'edi­
cola sventola una bandiera az­
zurra con il primo scudetto 
conquistato dalla squadra. 
Calcio, dunque, tifo, passione 
In bella mostra, il giornale di­
radino Il Mattino titola di spal­
la In prima pagina «Ai confini 
di Napoli la morsa della mala 
stringe e terrorizza», specifi­
cando nell occhiello «Dilaga­
no in provincia scontri di ca­
morra e delinquenza giovani­
le» SI domenica si gioca Na­
poli Inter Alle 14,30 il San 
Paolo sarà ricolmo di ottanta­
mila persone per la gioia del 
bagarini che in queste ore 
continuano ad aumentare i 
prezzi dei biglietti Alle 16,15, 
che il Napoli vinca o perda, 
Napoli con una smorfia, tor­
nerà a contemplare la propria 
immagine 

l'Unità 

Giovedì 
12 gennaio 1989 25 


